
CIRCOLARE MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 
PROT. N30446 DEL 15/04/2003 - POTENZA DEI MOTORI 
ELETTRICI DA INSTALLARE SU UNITÀ DA DIPORTO.   

Allegato 
 

Circolare N. N30446 Prot. N30446 del 15/04/2003  
emessa da: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  

Potenza dei motori elettrici da installare su unità da diporto  

Come noto, con circolare del 24.03.2000 pubblicata su G.U. n. 192 del 18.08.2000 si è 
introdotta, a seguito del mutato quadro normativo, la "dichiarazione di potenza del 
motore" ai fini del rilascio del certificato d’uso del motore alle unità da diporto e della 
licenza di navigazione per le imbarcazioni munite di motore e.b., essendo divenute 
inapplicabili le procedure di omologazione e collaudo di cui all’art. 1, commi 8 e 9, 
della legge n. 50/1971 e il relativo regolamento di esecuzione adottato con D.M. 
21.9.1994 n. 664.  
Da quel momento i nuovi motori elettrici risultano sprovvisti, come fatto notare da 
diverse case costruttrici, di una certificazione della potenza di esercizio necessaria ai 
fini del rilascio del certificato d’uso del motore, in quanto il fac-simile della 
dichiarazione di potenza allegato alla citata circolare è relativo ai motori a 
carburazione e a ciclo diesel in conformità alla norma UNI EN ISO 8665 che non fa 
alcun riferimento ai motori elettrici e, d’altro canto, il D.M. n. 664/94 che prevedeva 
anche le norme per l’accertamento della potenza massima d’esercizio dei motori 
elettrici, non può più trovare applicazione per i nuovi motori.  
Considerato quanto sopra e per evitare un blocco totale della commercializzazione di 
tale tipo di motori, questa Direzione Generale ha apportato le opportune modifiche 
(allegato 1) al modello in uso di dichiarazione di potenza, così da renderlo utilizzabile 
anche per i motori elettrici.  
Ovviamente i certificati di omologazione e di potenza dei motori elettrici già rilasciati 
prima del 17.05.2000, continuano ad essere validi ai fini del rilascio dei documenti del 
motore.  
Si prega di voler dare alla presente la massima diffusione.  
 
 
IL DIRETTORE GENERALE  
Dott. Cosimo CALIENDO  

 

 


